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Prot. n. 1388/FLP2013                                                            Roma, 26 agosto 2013

NOTIZIARIO N°38
                         Ai Coordinamenti Nazionali FLP

Alle OO.SS. federate alla FLP
Alle Strutture periferiche FLP
Ai Responsabili FLP
Ai Componenti delle RSU

                       LORO SEDI

FERIE MONETIZZABILI
Corte di Cassazione, sentenza n. 18168 del 26.07.2013

La FLP informa che la Corte di Cassazione, con la sentenza del 26 luglio 2013
n.18168, ha rigettato il ricorso presentato dalla Regione Calabria e confermato per il
caso in esame la monetizzazione delle ferie.

Nel particolare la Corte:

1. Ha richiamato il principio già espresso dalla stessa Corte secondo cui,  “in
relazione al carattere irrinunciabile del diritto alle ferie, garantito anche
dall’art. 36 Cost. e dall’art. 7 della direttiva 2003/88/CE (v. la sentenza 20
gennaio 2009 nei procedimenti riuniti c-350/06 e c-520/06 della Corte di giustizia
dell’Unione europea), ove in concreto le ferie non siano effettivamente fruite,
anche senza responsabilità del datore di lavoro, spetta al lavoratore
l’indennità sostitutiva che ha, per un verso, carattere risarcitorio, in quanto
idonea a compensare il danno costituito dalla perdita di un bene (il riposo con
recupero delle energie psicofisiche, la possibilità di meglio dedicarsi a relazioni
familiari e sociali, l’opportunità di svolgere attività ricreative e simili) al cui
soddisfacimento l’istituto delle ferie è destinato e, per altro verso, costituisce
erogazione di indubbia natura retributiva, perché non solo è connessa al
sinallagma caratterizzante il rapporto di lavoro, quale rapporto a prestazioni
corrispettive, ma più specificamente rappresenta il corrispettivo dell’attività
lavorativa resa in periodo che, pur essendo dì per sé retribuito, avrebbe invece
dovuto essere non lavorato perché destinato al godimento delle ferie annuali,
restando indifferente l’eventuale responsabilità del datore di lavoro per il
mancato godimento delle stesse (cfr., tra le più recenti, Cass. 9 luglio 2012, n.
11462; id. 11 ottobre 2012, n. 17353).”
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2. Ha concluso affermando che “Dovendo, quindi, farsi applicazione del principio
secondo cui dal mancato godimento delle ferie – una volta divenuto impossibile
per il datore di lavoro, anche senza sua colpa, adempiere l’obbligo di consentirne
la fruizione – deriva il diritto del lavoratore al pagamento dell’indennità
sostitutiva, le clausole del contratto collettivo (nella specie, l’art. 18, comma 9,
c.c.n.l. Regioni ed enti locali, triennio 1994-1997), che pur prevedono che le
ferie non sono monetizzabili, vanno interpretate – in considerazione
dell’irrinunciabilità del diritto alle ferie, ed in applicazione del principio di
conservazione del contratto – nel senso che, in caso di mancata fruizione delle
ferie per causa non imputabile al lavoratore, non è escluso il diritto di
quest’ultimo all’indennità sostitutiva.”.

Il ricorso era stato presentato dalla Regione Calabria che in precedenza era stata
condannata al pagamento, in favore del lavoratore, della somma di € 2.235,16 oltre
accessoria titolo di indennità sostitutiva delle ferie non godute dal dipendente (collocato
a riposo con decorrenza 1/1/2000) nell’anno 1999 e pertanto, si lamentava del fatto che
erano state ritenute monetizzabili ferie di cui il lavoratore non aveva goduto e ciò sulla
base della sola circostanza del mancato godimento e senza tener conto che una specifica
disposizione pattizia (art. 18, comma 9, c.c.n.l. del 6/7/1995) prevedeva tale
monetizzazione solo nell’ipotesi in cui le ferie spettanti non fossero state fruite per
esigenze di servizio, situazione nella specie non sussistente.

In allegato, la sentenza della Corte di Cassazione del 26 luglio 2013 n.18168.
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